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Nel corso dell’anno scolastico
2023/2024, il nostro Istituto ha
attivato il Progetto ’Legalità’,
con l’obiettivo di valorizzare i
comportamenti di cittadinanza
attiva. Tra le diverse attività pro-
poste, è stata molto significati-
vo l’incontro-testimonianza ’Il
carcere da dentro’, organizzato
in collaborazione con l’Agenzia
Technè di Cesena. Insieme ai no-
stri professori e ad altre classi
siamo partiti da Sogliano e ci sia-
mo recati alla Rocca di Ronco-
freddo, luogo dove si sarebbe
svolto l’incontro. Erano presenti
un ex detenuto A.S., ormai pros-
simo alla fine della pena, che ci
ha raccontato la sua esperienza
nel carcere di Forlì, e l’ex Vice-
comandante dello stesso carce-
re, la signora M.D. Quest’ultima
ha preso la parola per prima e ci
ha parlato in modo chiaro, spie-
gandoci cosa si può trovare
all’interno del carcere, come so-
no suddivisi i prigionieri e quali
mansioni ha svolto nel corso de-
gli anni all’interno della struttu-
ra.
Dopo questa introduzione, A.S.
ci ha spiegato la sua esperienza
all’interno del carcere e ci ha
raccontato la sua storia. Abbia-
mo ascoltato con molta atten-
zione il suo racconto personale.

Incarcerato per aver rubato dei
soldi per pagare le bollette, ha
dovuto abituarsi alla nuova real-
tà. Secondo lui lo Stato aiuta i
carcerati a diventare delle per-
sone migliori: si può studiare e
anche iscriversi all’esame di ter-
za media oppure all’esame di
maturità. Lo Stato aiuta anche
ad avere un lavoro, una volta

scontata la tua pena. Si può la-
vorare, anche se la paga non è
alta. Nelle celle si può mettere
un cucinino ed si ha la possibili-
tà di comprare degli alimenti e
di cucinarli.
Lui si ricorda di quanti caffè be-
veva al giorno, per non rifiutare
l’invito degli altri carcerati. Al
tempo stesso, la vita all’interno

della struttura detentiva, era
molto dura: nonostante le age-
volazioni messe in campo dallo
Stato, occorre fare sempre mol-
ta attenzione a rapportarsi con
gli altri carcerati e, in alcuni mo-
menti, si possono correre an-
che rischi personali molto alti.
Non è facile crearsi amicizie nel
carcere, ci sono dei pericoli co-

me risse e tentati omicidi. Co-
me nelle scuole ci sono bulli
che si approfittano dei più debo-
li. Si può avere uno sconto di pe-
na di 45 giorni ogni 6 mesi, a
patto di avere una buona con-
dotta, rispettando tutte le rego-
le previste nel periodo detenti-
vo. Essere privi di libertà è diffi-
cile da accettare e non ci si abi-
tua mai. Le visite dei familiari ti
sostengono moralmente e ti fan-
no capire l’errore che hai com-
messo e i momenti che si perdo-
no, soprattutto, quando si ha un
figlio. Tornando alla vita norma-
le, una volta scontata la pena, ci
si accorge di essere cambiati e
non conta se in carcere si è rima-
sti molti anni oppure pochi me-
si: quell’esperienza non si scor-
derà mai; le stesse vecchie ami-
cizie non resistono e, una volta
usciti, sarà necessario ripartire
da zero. Il racconto molto toc-
cante delle esperienze vissute
in carcere e della frustrazione
che si prova ad essere rinchiuso
dietro le sbarre ci ha fatto molto
riflettere. Per A.S. stare in carce-
re è come perdere tempo per vi-
vere; si perdono gli amici, e a
volte anche i famigliari e si pro-
va una grande solitudine.
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Calamandrei

La Rocca di Ravaldino, nell’area non occupata dal carcere

Misteri d’Oriente

La chiusura economica della Corea del Nord
rappresenta la sua chiusura almondo occidentale

Secondo la sua Costituzione
è uno stato socialista
Di fatto è una monarchia
assoluta filosovietica

Il regno del ’Brillante compa-
gno’ è ancora oggi il più grande
mistero d’Oriente. Stiamo par-
lando della Corea del Nord, go-
vernata da tre generazioni della
dinastia Kim (da circa 70 anni):
Kim Il- Sung (1972-1994), Kim
Jong-Il (1994-2011), Kim Jong-
Un ( dal 2011). Secondo la sua
Costituzione è uno stato sociali-
sta, di fatto è una sorta di monar-
chia assoluta filosovietica, il cui
regime ama esibire il suo eserci-

to durante parate militari dalle
incredibili coreografie umane,
preparate per incantare e spa-
ventare.... Chi? L’Occidente.
L’Occidente infatti è dipinto
dalla propaganda come il loro

peggior nemico. L’economia di
autosufficienza imposta dal regi-
me non prevede scambi con al-
tri paesi, il risultato? Il suo popo-
lo vive in povertà... C’è un’imma-
gine, in particolare che eviden-
zia lo stato di miseria della nazio-
ne: la foto ripresa dagli astro-
nauti della ISS nel 2014 eviden-
zia il Buco nero tra le luci della
Corea del Sud e della Cina.
La povertà del paese si riper-
cuote nella mancanza di ener-
gia elettrica. La chusura econo-
mica è anche soprattutto la
chiusura al mondo. I nord-corea-
ni non hanno un passaporto e
neanche lo conoscono, infatti
non possono uscire dal paese

senza un permesso delle autori-
tà, molto raro. C’è chi tenta di
fuggire, come Timothy Choo
(35 anni) che ora vive nel Regno
Unito e che ha dato un senso al-
la sua libertà: testimoniare cosa
accade in Corea del Nord. Fug-
gire significa tradimento quindi
punibile con la morte. Le esecu-
zioni pubbliche sono un monito
per la popolazione. I famigliari
dei disertori avranno anch’essi
l’etichetta di traditori, fino a tre
generazioni. Questo si traduce
in discriminazioni e privazioni di
ogni opportunità: niente scuo-
la, niente lavoro, tanto difficile
uscire dal paese, quanto entrar-
vi. Chi volesse fare un viaggio in
Corea del Nord deve rivolgersi
alle pochissime agenzie autoriz-
zate dal governo.
Se sarai così «fortunato» da en-
trare, dovrai sottostare a regole
rigidissime, che ti saranno ricor-
date 24h su 24 da due «guide»

che il governo ti affiancherà per
tutta la durata del soggiorno.
Non potrai uscire dall’hotel, an-
ch’esso scelto dal regime, sen-
za di loro. Il regime tiene la po-
polazione isolata dal mondo per
controllarla meglio. Per non far
entrare notizie che il regime
stesso non voglia, la Corea del
Nord ha la sua Internet (Kwang-
myong) una rete isolata non
connessa alla internet mondia-
le: niente facebook!! Allo stesso
modo niente jeans, perchè ame-
ricani, niente abbigliamento
con scritte straniere, niente film
e niente telefilm. Tanto che le as-
sociazioni per i Diritti Umani
mandano delle Usp con notizie
video e film di contrabbando,
inutile dire che cosa si rischia.
...e allora è così scontata la no-
stra libertà?
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Dopo il carcere si comincia una nuova vita
La testimonianza da parte di un detenuto è stata organizzata dalla collaborazione tra l’Istituto di Sogliano e l’Agenzia Technè


